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Nuovi gravissimi atti teppistici ieri in città 

I FASCISTI ANCORA ALL'ASSALTO 
DEI I: NESSUN ARRESTO 

Visita nei di pena napoletani 

Molotov e spranghe di ferro contro un autobus della linea 110 (a S. Teresa degli Scalzi) e contro la C.A. alla fermata di via Roma - A colloquio con 
i testimoni • In frantumi le vetrine della libreria «L'incontro» - Giovane aggredito al Corso V. Emanuele • Finora soltanto un fermo (un pregiudicato) 

Ancora gravi violenze fasciste ieri a Napoli. L'episodio 
più grave forse si è verificato verso le 19 a S. Teresa degli 
Scalzi dove un autobus de II'ATA N, è stato devastato da un 
gruppo di quindici « squadristi » che con i volti coperti ed 
armati di catene hanno cercato di incendiare con delle 
molotov un pullman della linea 110. Salvatore Nicoletti e Lui^l 
Ksposito sono due testimoni 
dell'assalto. « Ci trovavamo 
nei pressi della fermata de
gli autobus, quando abbiamo 
visto scendere dai vicoli un 
gruppo di giovani maschera
ti con passamontagna ed ar
mati di catene e di bastoni. 
Un gruppo — hanno afferma
to — camminava sul marcia
piede di sinistra l'altro .->u 
quello opposto. Ad un certo 
punto, dopo aver gettato a 
terra un pedone, hanno visto 
giungere il 110 ed. allora, gri
dando si sono lanciati all 'as 
ealto ». 

<•' Hanno spaventato tutti i 
jkisseggeri, urlando e pic
chiando con le catene contro 
i finestrini — ha dichiarato 
il bigliettaio Arcangelo Cri 
stino, che era in servizio sul 
l'autobus — la gente è fug
gita e quando ancc-'a c'erano 
delle j>ersone a bordo del 
mezzo, che cercavano di met
tersi in salvo hanno lanciato 
la prima molotov. Mentre di
vampavano le fiamme uno di 
loro con il volto coperto da 
un passamontagna si è lan
ciato sul pullman depositan
dovi un'altra molotov ». Sul
l'autobus vicino «i sediolini 
posti di fronte al bigliettaio 
c'era il segno lasciato dalla 
bottiglia incendiaria, i vetri 
erano ben visibili sul fondo. 
Si trat tava di una bottiglia 
di spumante. Le liamme non 
hanno distrutto il bus. perché 
quattro dipendenti dell'ATAN. 
in quel momento fuori servi
zio (i fratelli Raffaele. Al
fonso e Gennaro De Fenza e 
Pasquale Battiniello). sono 
subito accorsi e. aiutati dai 
negozianti della zona, hanno 
domato a secchi d'acqua le 
fiamme. Un passeggero del
l'autobus. ancora visibilmente 
scosso, raccontava ai passan
ti la sua avventura. 

« Stavo proprio in quel mo
mento scendendo — ci ha 
confermato Umberto Fioril
lo — quando ho visto questi 
individui avvicinarsi. Armati 
di catene hanno iniziato a 
picchiare sui vetri davanti al
l'autista per impedire di met
tersi in cammino. Proprio 
quando questi ha cercato di 
difendere dall 'assalto il pull
man gli hanno dato una ba
stonata in testa e lo hanno 
picchiato ». L'autista Alessio 
Seti è stato ricoverato in 
stato di choc presso il cen
tro traumatologico dell'INAIL, 
ma, a quanto hanno dichiara
to i suoi colleglli, le sue con
dizioni non erano gravi. 

Con la stessa tecnica dopo 
appena 45 minuti in via Ro
ma, all'altezza del Banco di 
Napoli, un gruppo formato da 
una quindicina di persone ma
scherate lo stesso di Santa 

Teresa degli Scalzi? hanno 
ripetuto l'assalto al pullman 
della linea C.A. Anche qui do
po la rottura dei finestrini è 
stata lanciata una molotov che 
ha appiccato le fiamme al 
mezzo. Solo l'intervento di 
un volenteroso e dei vigili del 
fuoco ha evitato che il pull
man scoppiasse. Il panico. 
naturalmente, è stato enor
me. Via Roma, come è noto. 
a quell'ora è affollatissima e 
ci sono stati molti spettatori 
all 'aggressione. I teppisti so
no discesi da due vicoli, co
me e Santa Teresa, ed hanno 
circondato l'autobus abbando
nandosi ai soliti atti vandali
ci . La polizia, la questura è 
distante appena un centinaio 
di metri , ha operato solo un 

Oggi 
artigiani 

in assembleo 
La CNA. Confederazione 

nazionale dell 'artigianato, ha 
convocato per oggi — alle 18 
— presso l'Antisala dei Baro
ni a l Maschio Angioino, l'at
tivo provinciale degli artigia
ni napoletani. 

L'obiettivo che !a CNA 
persegue è quello della fina
lizzazione dei provvedimenti 
governativi ad un nuovo svi
luppo dell 'artigianato. L'atti
vo sa rà introdotto dal segre
tar io provinciale della CNA. 
Gustavo Corrado e sarà con
eluso da Ciro Rota, della di
rezione nazionale CNA. 

A Morano 
protestano 

i disoccupati 
T disoccupati organizzati di 

Marano s tanno tenendo da 
Ieri una assemblea aperta 
nell 'atrio di quel municipio. 
Questa assemblea è s t a t a in
det ta per protestare contro 
Il mancato rispetto degli ac
cordi presi dalla giunta co
munale con l'organizzazione 
dei disoccupati per l'assun-
t ione di una se t tant ina di 
essi fra I salariati del Comu
ne. Anche sul «cantieri scuo
l a » il sindaco de, Antonio Ce

na fatto marcia indietro 

fermo, per accertamenti. 
Al fermo si è arrivati per

ché mentre un funzionano 
<lella « politica » interrogava 
i passanti per accertare la 
dinamica dei fatti, al ferma
to appunto, un giovane inti
mava di smetterla di parlare 
perché la moglie lo aspettava 
a casa. Il funzionario a que
sto punto lo dichiarava in ar 
resto e dopo u i rapido •accer 
tamento in questura emerge 
va che era un pregiudicato. 
Inta.ito intorno alle 20 im 
gruppo di persone, in via I\i 
d.-e Ludovico da Caloria, ha 
acce.io dei lalò in mezzo alla 
strada, con l'evidente pro|>o 
sito di bloccure il traffico. L:i 
polizia, stavolta, è immecha 
tamente accorsa, ma noti ha 
trovato nessuno. 

Intanto ieri notte si erano 
verificati altri due episodi di 
violenza nera. Le vetrine del 
la libreria <r. L'incontro » so
no state distrutte per l'enne
sima volta a suon di cubetti 
di porfido. Sulla matrice fa
scista dell'atto vandalico, an
che in questo caso non ci so
no dubbi: non si contano più 
infatti, le volte in cui Enzo 
Ziccardi, proprietario della li 
breria. ha dovuto denunciare 
casi del genere. Lui stesso è 
stato selvaggiamente picchia
to più di una volta. 

Sempre nella stessa notta
ta. è da registrare un'altra 
vile aggressione. A farne le 
spese è stato uno studente de
mocratico, Paolo Lazazzara di 
20 anni. Al grido di « sporco 
comunista » è stato selvaggia 
mente picchiato a sangue. Tra 
i due fatti c 'è forse un nesso 
diretto, l 'altra sera — infat
ti — fu vista una t Autobian
chi » chiara su cui alcuni 
giovani stavano caricando 
cubetti di porfido, forse gli 
stessi che sono serviti per in
frangere la vetrina della li
breria. Sempre da una « Au
tobianchi » — inoltre — sa
rebbero scesi gli aggressori 
di Lazazzara. 

IL PARTITO 
TESSERAMENTO 

A S. Giorgio 3 Cremano mani
festazione di apertura della cam
pagna di tesseramento su situazio
ne politica attuale e linea del par
tito con Tubclli. 

COMITATI DIRETTIVI 
Alla sezione Vomero alle 19 

consiglio direttivo e riunione del 
gruppo consiliare del consiglio di 
quartiere con Ferraiuolo; a Giu
gliano alle 19 comitato direttivo 
con Bontà Polito e Olivetta. 

Ultim'ora 

Il compagno 
Ciro Telese 

nuovo sindaco 
di Torre A. 

Finalmente eletto i l sin
daco di Torre Annunziata, 
nel consiglio comunale di 
ieri sera: è i l compagno 
Ciro Telese, che ha otte
nuto diciannove vot i , d i
ciotto dei consiglieri comu
nist i , e uno del repubbli
cano. 

Nella votazione di bal
lottaggio, che ha determi
nato l'elezione del compa
gno Telese, undici vot i de
mocr is t iani sono andat i al 
de Capasso, dieci sono sta
te le schede bianche: sei 
dei social ist i , tre dei so 
cialdemocratici , e una del 
consigliere missino. I l neo
eletto, al termine delle vo
tazioni , dopo aver r ingra
ziato i compagni e gli al
t r i consigl ier i , ha det to : 
« Nostro desiderio sarebbe 
stato quello di una Giun ta 
scatur i ta da una più am
pia convergenza democra
t ica : mi auguro che que
sto si possa sempre realiz
zate su una chiara linea 
programmatica per la 
composizione del governo 
della c i t tà . Con questo au
gur io mi riservo di accet
tare la carica ». 

L'amara realtà 
dietro le sbarre 

Situazioni allucinanti — Nove anni per riattare un padiglione — Non è soltanto una 
questione per gl i « addetti ai lavori » — La riforma carceraria anche qui a rilento 

Due agenti esaminano i danni procurat i ad uno dei bus preso di m i ra dai fascisti 

Invaso anche l'aeroporto 

Cani randagi 
in aumento 

Solo ieri è arrivato il primo dei tre nuovi 
automezzi ordinati dal Comune un anno fa 

Ieri a Sant'Erasmo 

Gli intima l'alt 
e spara 4 colpi 
Il ferito Luigi Romano è ricoverato in gra
v i condizioni all'ospedale « Nuovo Loreto » 

Soltanto ieri, ad un a n n o 
dal contratto, e dopo decine 
di sollecitazioni e una lette
ra in cui si minacciava di 
disdire l'ordinazione, è arri
vato al Comune di Napoli 
il primo dei - tre mederni 
mezzi per la ca t tu ra di cani 
randagi . Lo ha inviato la 
d i t ta «Fissore» di Novara. 
che costruisce i mezzi per la 
cat tura su telai della Fiat . 

L'automezzo entrerà in fun
zione subito: ce lo ha assi
curato l'assessore alla Sani
tà pref. Antonio Cali. il qua-

critica, cioè con i motori al 
massimo, perché la pista è 

Un uomo di 40 anni . Luig. 
Romano, abi tante in vja Boi-

s t a t a improvvisamente mva- i teghelle 6 a Ponticelli è s ta to 
sa da una muta di cani. Fre- i colpito, in pieno giorno, d* 
na t a brusca, sballottamenti e 
panico comprensibile a bor
do. manovra d'emergenza ri
schiosissima per evitare i ca
ni ed ev.tare le conseguenze 
de', mancato decollo. Tut to è 
anda to bene, per fortuna. Co
munque per i cani sulla pi
sta — cosa che s'è verificata 
anche l 'anno scorso — le re-
spons.ib'.!:tà sono soprattutto 
delia direzione dell'aeroporto. 

E' MIX fatto comunque che toria 
; cani randagi hanno invaso 
la cit tà. Il prof. Giordano 
spiega così le cause di tale 
fenomeno: «Da una parte 
è venu t i a mancare la razzia 
sistematica, dall 'altra c'è la 
mv.va del cane che è venuta 
u n pò 
buona 

le in questo settore ha tro- | che dovrebbe far verificare 
vato un'al t ra eredità disastro- • la rete di protezione. 
sa : un solo vecchissimo auto- I 
mezzo (acquistato 15 ann i fa» I 
del tut to inservibile perché 
spesso guasto, un canile mu
nicipale che è qualcosa di 
incredibilmente fatiscente. 
con soli 75 posti. 

Il che significa — ha chia
rito il prof. Annibale Giorda
no. veterinario dirigente del
la apposita divisione comu
nale — che il servizio di rac
colta dei randagi viene para
lizzato: per legge bisogna te
nere infatti i cani t r e giorni 
prima di sopprimerli, e poi
ché ogni «car re t tone» può 
razziarne 20 per volta, non 
ci si può permettere più d: 
una « razzia » a! giorno 

All'assessorato seno già da 
qualche tempo in corso le 
pratiche per affrontare il pro-

quat t ro colpi di a rma da fuo
co mentre era alla guida dei-
la sua auto. E' accaduto a 
S. Erasmo. 

L'uomo è ora ricoverato al
l'ospedale Nuovo Loreto in 
s ta to di choc e con ferite alla 
regione glutea, alle gambe 

All'ospedale lo ha accompa
gnato Antonio Par rò di 33 
anni, abi tante in v»a Girola
mo S. Croce 19. che percor
reva per caso la stessa stra
da in cui c'è s ta ta la spara-

i 

Ed ebbo come sono anda t . 
i fatti secondo la testimo
nianza • dell'unico testimone. 
Il Romano stava percorrendo. 
a bordo della sua auto. v\a 
Delie Brecce, quando improv
visamente è s ta to affiancato | 

a tutti , e che una I da un 'al t ra auto che lo ha 
percentuale di fami- I poi s t re t to al marciap.ede co-

La compagna Ersil ia Sal
valo, membro della commis
sione Giustizia della Camera 
dei deputati, ha visitato — per 
conto del gruppo parlamenta
re del PCI — numerosi ist i
tut i di pena napoletani. 

A conclusione le abbiamo 
chiesto di r iportare, per 1 let
tori de « l 'Unità », le impres
sioni e proposte che pubbli
chiamo. 

Una rapida visita ali ' in
terno di alcuni istituti di 
pena e soprattutto i colloqui 
stimolanti, critici e al tempo 
stesso costruttivi con i rap
presentanti dei detenuti, con 
agenti di custodia, con ope
ratori, ci hanno dato una 
prima, efficace conoscenza 
dello stato di attuazione della 
riforma • penitenziaria nelle 
carceri napoletane. 

Certo, è emersa ne.»li in 
contri una denuncia dei prò 
fondi limiti strutturali e cin
turi l i del rapporto carcere -
società, denuncia che troppo 
spesso si è però limitata o 
registrare tutto il negativo 
senza cogliere il nodo della 
questione, il nuovo che viene 
avanti , le potenzialità delU 
situazione. Un discorso quindi 
in cui bisogna far chiarezza. 
tenendo ben presenti tutte le 
implicazioni culturali, morali 
e sociali: tenendo ben pre
sente soprattutto non solo la 
crisi di valori da cui è per
vasa la nostra società e da 
cui bisogna uscire al più pre
sto. ma al tempo stesso ri
flettendo seriamente sul co 
sto sociale della criminalità. 
criminalità che viene ad ag
gravarsi, a trovare degli in
centivi validissimi nelli man
cata attuazione della riforma. 

Qui a Napoli, infatti, da 
una parte troviamo strut ture 
fatiscenti . disumanizzanti . 
contro cui va ad infrangersi 
ogni concetto di pena come 
risocializzazione: registriamo 
problemi gravissimi ed cm 
blematici di una realtà car
ceraria diffusa nel Paese: so
vraffollamento. paurose ca
renze igienico-sanitarie. un 
abbrutimento della vita quo
tidiana dei reclusi, la mag
gioranza da anni in attesa 
del processo. Basta pensare 
a Poggioreale. dove esistono 
situazioni allucinanti che non 
si possono tradurre in pa
role: dalle quattordici per
sone rinchiuse in una stessa 
cella, alla promiscuità che ge
nera violenza, di cui quasi 
sempre sono vittime i gio
vani, alle eclatanti esecuzioni 
mafiose, al riprodursi all'in
terno del carcere dei conflitti 
e delle contraddizioni di 
classe. Basta pensare al ruolo 
effettivo del lavoro all ' interno 
di queste istituzioni, laddove 
1 detenuti possono realmente 
accedervi; alla funzione effet
tiva della scuola e dei corsi 
professionali: all'assenza qua
si totale, se si escludono al
cune isole, di incentivi cul
turali, di partecipazione, di 
un rapporto reale con la so
cietà esterna. 

Strut ture fatiscenti e con
trasti macroscopici : man
canza di s t ru t ture per il re
gime di semilibertà — e in
tanto il « padiglione Firenze » 
si sta r ia t tando da nove an
ni —: mancanza di fondi 
— e nell'ospedale psichiatrico-
giudizHrio di Napoli il Mini
stero è pronto a spendere 
45 milioni per riattare degli 
uffici per l'ispettorato. 

Certo c'è tutto questo, ci 
sono carenze gravissime e 
sprechi: dall 'altra parte tro
viamo dei reclusi, delle per
sone che oggi in numero sem
pre maggiore hanno colto e 
coleono appieno le contrad
dizioni e i limiti della rifor
m a : che hanno protestato e 
protestano innanzitutto per 
ottenere la revisione dell'art.-
colo 47: che hanno prote
stato e protestano perché d -
ventino realtà i permess : . 
l 'affidamento in prova, il re
gime di semilibertà. i centri 
sociali: che hanno lottato e 
lottano per la risocializza-
zione. che pensano al «dopo>. 
che vogliono rapporti con il 
mondo esterno. 

Ci troviamo di fronte ad 
individui che hanno creduto 
e credono nella riforma, ma 
che sì trovano a dover vivere 
sulla propria pelle una realtà 
ben diversa. Non è davvero 
difficile individuare respon
sabilità e ritardi anche nella 
a socializzazione » corretta d. 
questa problematica, il na
scondere dietro un permissi
vismo o dietro una sorta di 
paternalismo autoritario tu t te 
le contraddizioni, tutte le 
reali difficoltà che non sono 
solo dei detenuti, ma delie 

Detenuti in r ivolta sui tett i del carcere di Poggioreale 

stesse persone che operano 
all ' interno delle carceri, a 
partire dagli stessi agenti di 
custodia. Emerge invece la 
necessità di dar risposte con 
crete alle esigenze, alle gin 
ste richieste di una « vita 
umana » con una contestu>a 
lità di interventi sul piano 
s t rut turale e sul piano giudi
ziario. 

Certo, più complessivamen
te, c'è un nodo politico d'i 
sciogliere al più presto; una 
contraddizione presente an
che nel «senso comune n: da 
una parte l'esigenza di sicu
rezza della società, la neces 
si ta di una lotta nel sociale. 
di prevenzione e di rimozione 
delle cause — e ci potremmo 
soffermare a lungo — delia 
criminalità in continuo au 
mento, e dall 'altra i «diritti^ 
del detenuto. Un nodo poli
tico che si può sciogliere solo 

nella misura in cui la rifor
ma ai at tui realmente. Per 
questo noi comunisti non solo 
siamo profondamente con
vinti dell'urgenza della revi
sione dell'articclo 47 e pre
meremo perché il ministro ri
spetti gli impegni presi nella 
Commissione Giustizia, ma 
più complessivamente inten
diamo svolgere un'izione d. 
stimolo continuo perché final 
mente avanzi questo nuovo 
rapporto carcere-società. Cer 
to. facendoci carico di un 
approfondimento culturale 
sia per superare certi ritardi. 
sia soprattutto per promuo
vere un dibattito ampio che 
non si rivolga solo agli « -ad
detti ai lavori» o ai reclusi. 
ma che invece riesca a coin-
volgere le varie forze sociali. 

Siamo altresì convinti della 
necessità di forme di con
trollo e di intervento a li

vello parlamentare e a livello 
regionale; qui. nello speci
fico. nella realtà degli isti
tuti di pena napoletani, di 
fronte a tanti problemi scot
tanti e drammatici, spesso 
emblematici della comples
sità della situazione, sappia
mo bene che urge un decen
tramento delle iniziative, una 
presenza costante, un con
fronto continuo, una verifica 
reale delle cose fatte, una 
presa di coscienza delle cose 
«da fare al più presto». 

E tra le «cose da fare al 
più presto», non ni di sopra, 
ma insieme al paese reale. 
per questo — come per tutt i 
gli altri problemi — c'è sen
z'altro la necessità di portare 
avanti responsabilmente, con 
coraggio, la linea del rinno
vamento. 

Ersilia Salvato 

Le ha rese note ieri il Consorzio 

NOVITÀ' PER IL PORTO 
MA DI SCARSO RILIEVO 

Riguardane l'appalto dei lavori di scavo dei fondali, il terminal dei le
gnami e la definizione del programma per la nuova darsena - Assemblea 
allo « Spolettificio » di Torre A. - Oggi direttivo regionale CGIL-CISL-UIL 

II Consorzio autonomo del 
porto ha reso noto gli ulti
mi sviluppi che r iguardano 
gli adempimenti per l'inizio 
dei lavori previsti nello sca
lo napoletano. 

La nota informa che è sta
to da to il via alle gare di ap
palto per i lavori di scavo 
dei fondali; che è stato pre
disposto il terminal specializ
zato per il traffico del legna
me e della cellulosa: che. in
fine. sono stati definiti i cri
teri di avanzamento del prò 
gramma per la realizzazione 
della nuova darsena com
merciale di levante. 

Nulla il Consnmo autono 
mo ha potuto dire circa il 
progetto per la costruzione 
del nuovo bacino di carenag
gio. se non che è stato fat
to un passo ufficiale per so
stenere ii diritto alla realiz
zazione dell'opera. L'inter
vento è consistito in una let
tera che il commissario go
vernativo al CAP ha inviato 
al consorzio per il bacino di 
carenaggio a! qua'.e compe
te la responsabilità di rea-
i.zzare l'opera. La lettera 
nelia quale è r.af fermata 
la importanza che riveste 
il bacino per il ' porto di 
Napoli, è stata originata da 
notizie apparse sulla stam
pa secondo le quali ia Gin 
cant .en potrebbe rivedere il 
programma di costruzione dei 
nuovi bacini di carenaggio 
programmati e. pertanto. 

quello di Napoli potrebbe es
sere cancellato. 

Notizie nuove il Consorzio 
autonomo del porto non ha 
potuto darne neppure per 
quanto riguarda uno dei più 
urgenti ed important i adem
pimenti ministeriali: la no
mina del presidente del con
sorzio stesso che è vitale 
per il futuro del porto. In 
proposito e facendo riferi
mento alle voci corse nei 
giorni scorsi il direttivo della 
FILM CISL. pur riconfer
mando di non volere inter
ferire nelle scelte che il mi
nistro dovrà compiere, ha di
chiarato che una scelta di 
una persona la quale non dia 
garanzie di essere qualificata 
ad assumere la direzione del 
porto, ad assicurarne la fun
zione pubblica e ad affron
tare gli inderogabili problemi 
della ristrutturazione dei 
servizi, troverà la netta op
posizione di tutti i lavoratori 
del porto. 
SPOLETTIFICIO ESERCITO 
DI TORRE ANNUNZIATA 
— Si è svolta nei giorni scor
si l'assemblea dei lavoratori 
dello «Spolettificio Eseicito» 
di Torre Annunziata che so
no m lotta da tempo. 

Le rivendicaz.oni poste a 
ba.-e di questa azione riguar
dano la conquista di un ruo 
lo e di una presenza diversa 
del s.ndacato negli stabili
menti militari, un diverso 
rapporto tra civili e mili
tar . da conseguire nei qua

dro della r istrutturazione 
All'assemblea sono interve

nuti . oltre ai rappresentanti 
del sindacato unitario degii 
statali , gli onorevoli Matrone 
e Petrella del PCI e Ianniel-
lo della DC. Dopo il serra
to dibatti to nel corso del qua
le sono stati appunto affron
tati i problemi della ristrut
turazione, l'assemblea ha de
ciso di sospendere le azioni 
di lotta in a t tesa che siano 
noti i risultati di una inchie
sta ministeriale sulla situa
zione dello stabilimento. 
ISTRUTTORI CORSI POST-
COLERA — Cinquanta i-
struttori degli ex corsi post-
colera. a t tualmente impegnati 
al centro regionale di forma
zione professionale, sono s iat i 
licenziati. In conseguenza a 
qusta decisione dell'Assessora
to al Lavoro della Regione. gli 
istruttori colpiti dal licenzia
mento hanno iniziato la lot
ta e sono da tre giorni in as
semblea permanente nei lo
cali del centro a via Meta
s t a s i a Fuongrot ta . 
DIRETTIVO REGIONALE 
CGIL. CISL. UIL — Si riu 
msce oggi a Caserta il co
mitato direttivo della fede
razione regionale CGIL. 
CISL. UIL. La riunione do 
vrà definire la piattaforma 
di iniziative per i prossimi 
giorni sugli obiettivi di svi
luppo ed occupazione, in rap
porto allo sciopero generale 
del 12 novembre prossimo. 

b'.ema dei randagi con misure no all'ospedale Cardarelli, a 
di emergenza: en t ro pochi 
giorni sarà pronto il proget
to per un nuovo ampio e mo
derno canile, da costruirsi 
con un prefabbricato, su una 
area che è s ta ta già prescelta. 

Il problema dei cani ran
dagi a Napoli è diventato as
sai grave. L'episodio accadu
to all 'aeroporto, l'altro ieri 
mat t ina , è uno dei tant i se
gnali della situazione: un 
aereo carico di passeggeri — 
un «DC 9J> diret to a Roma 
— ha dovuto interrompere 

gi.e esauriscono nel giro di j stringendolo a fermarsi. Dal-
paehi mesi, quando cioè la l'auto che ha fatto l'azzarda
tes i ia non è più un cucciolo • ta manovra è quindi sceso 
c a r i l o e comincia a dare fa- j un uomo che ha inveito con-
stid o. Allora — prosegue il t ro il Romano e. con parole 
prof. G ordano — i cani ven- | offensive, gii ha intimato d. 
~ono abbandoni t i , cacciati di i scendere dall 'auto. 
cas i , «dispersi*- in perife- j C'è s ta ta quindi la scarica 
ria ed è ovvio che tendano a 
t o rn i r e in c.ttà. dove trova 
no cibo fra i rifiuti 

In v i n e zone vengono se
gnalazioni: al porto, persi-

Fuorigrotta m alcuni isolati 
di via G. p e Sivo i genitori 
sono costretti ad at tendere i 
figli al ritorno dal secondo 
tu rno di scuola, per accom
pagnarl i a casa in auto. I 
cani randagi costituiscono un 
grosso pericolo per I cani ca
sal inghi: quest 'anno la cam
pagna comunale per la vacci
nazione antirabbica ha frut
ta to 2.500 vaccinazioni in più 
rispetto all 'anno scorso (fu
rono Il mila), ma restano an
cora pi di diecimila animali 

il decollo proprio nella fase 1 non vaccinati. 

di colpi che ha ferito grave
mente il Romano. Lo spara
tore è quindi risalito a oordo 
della sua auto della qua'.e pe
rò il Par rò non è riuscito a ri
levare il numero di targa — 
e ha fatto perdere le sue 
tracce. 

Le indagini del caso sono 
state immediatamente affi
date dal dott. Vecchi, capo 
della mobile, al dottor Bar-
rea. Dalle prime ricerche e 
risultato che il Romano, auti
s ta per u n a dit ta di carbu
ranti , ha precedenti per ten
ta to omicidio, insieme con i! 
fratello che già è stato arre
stato. 

E" s ta to anche denunciato 
per investimento e contrav
venzioni stradali . 

PICCOLA CRONACA 
L'ATAN 
PER I L 4 NOVEMBRE 

In occasione della celebra
zione della « GIORNATA 
DELLE FORZE ARMATE E 
DEL COMBATTENTE.», do 
mani per ccosentire alla cit
tadinanza di visitare gli im
pianti della Caserma «CA
VALIERI » di San Giorgio a 
Cremano e dell'Accademia 
Aeronautica di Pozzuoli, ver
ranno istituiti i seguenti col
legamenti con linee speciali: 

Autolinea n. 703 — Piazza 
Plebiscito - p . Municipio - p. 
Bovio - e. Umberto - e Ga
ribaldi - v. Vespucci - v. Reg
gia di Portici - c s o San Gio
vanni a Teduccio - CROCE 
DEL LAGNO e vieev. Parten
ze da P. Plebiscito; 9.30-10,10: 
10,50; 11,30-12.10; 12,50-13,30 
14,10-14,50; 15-30-16,10; 16,50; 

partenze da Croce " Lagno: 
10.1M0.50; 11.30-12,10:12^0 
13.30: 14.10-14.50: 15,30-16.10: 
16.50-17.30. TARIFFA UNICA 
LIRE 50. 

Autolinea n. 705 — PIAZ 
ZA PLEBISCITO - v. S. Lu 
eia - p. Vittor.a - Riv. di 
Chiaia - v. Pied.grotta - Gail. 
4 Giornate - v.le Augusto -
p.le Tecchio - v.le Kennedy -
v. Domiziana - ACCADEMIA 
AERONAUTICA DI POZ
ZUOLI e viceversa. Partenze 
da P. Plebiscito: 13,45-14^0; 
15.15-16.00; 16,45-17,30; parten
ze dall'Accademia: 14,30-15,15 : 
16.00-16.45; 17.30-18,15. TARIF
FA: Pjsa Plebiscito - Pozzuo
li e viceversa L. 150. P.za Ple
biscito • Agnano (Dazio) e 
viceversa L. 100. Torretta -
Pozzuoli e viceversa L. 100. 

• CONFERENZA AL CENTRO 
! INES LUPONE 
! Il giorno 11 al centro cui 

turale « Ines Lupone » si ter
rà la conferenza del prof. 
Mennea sai tema: «La ban 
ca degli occhi ». 
L U T T O 

S: e spento il compagno 
Anselmo Energico. Ai figli. 
i compagni Peppe e Natale. 
alle nuore, e a tutt i i nume 
rosi familiari giungano le 
condoglianze dei comunisti 
delle sezioni di Ercolano. del-

i la federazione, delia Fillea-
CGIL. e della redazione del
l'Unità. 
L U T T O BOVIO 

Si è spenta nei giorni scor
si la signora Maria Di Furia, 
vedova di Libero Bovio e ma
dre del collega Aldo Bovio, 

- direttore del « Corr.ere di 
! Napol i ». 
| A tutti i familiari, ed in 
; particolare ad Aldo Bov.o. le 
j più sentite condoglianze del-
J la redaz.one napoletana del-
• l'Unità. 
! 

FARMACIE NOTTURNE 
' S. Ferdinando: Via Roma, 
! n. 348. Montecalvario: Piazza 
j Dante, 1. Chiaia: Via Cardue-
! e». 21; Riviera di Chiaia, 77; 

no. 144; Via Mediani , 33; Via 
D. Fontana, 37; Via Simone 
Martini. 80. Fuorigrotta: Piaz
za Marc'Antomo Colonna, 21. 
Soccavo: Via Epomeo, 154. 
Miano-Secondigliano: Corso 
Secondigliano, 174. Bagnoli: 
Via Siila, 65 Ponticelli: Via 
B. Longo. 52. Poggioreale: Via 
Stadera a Poggioreale. 137. 
Posillipo: Piazza Salvatore Di 

Giacomo. 122. Pianura: Vi» 
Duca D'Aosta. 13. Chtaiano-
Marianella-Piscinola; Corso 
Chiaiano, 28. 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di t rasporto gra
tuito in ambul inza del soli 
ammalat i infettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
ti 44.13 44; orario 8-20 ogni 
giorno 
G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi-
t à per l 'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 


